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COMUNE DI SAN MARTINO VALLE CAUDINA 
AREA  POLIZIA MUNICIPALE 

 

Prot.n. 1193 del 15 febbraio 2010 

 

BANDO D’ASTA PUBBLICA 

 

PUBBLICO   INCANTO 

 
Oggetto:  asta pubblica ai sensi dell’art. 73 – lett. c – del R. D. 23 maggio 1924 n° 827 e 

successive modificazioni ed integrazioni, per l’AFFIDAMENTO DEL  

SERVIZIO DI CUSTODIA-ASSISTENZA IGIENICO-SANITARIA E 

FORNITURA PASTI A CANI RANDAGI. 

 

 

In esecuzione della delibera di G.M. n. 167 del 09.09.2009, è  INDETTO PUBBLICO INCANTO 

per l’AFFIDAMENTO DEL  SERVIZIO DI CUSTODIA-ASSISTENZA IGIENICO-

SANITARIA E FORNITURA PASTI A CANI RANDAGI. 

 

Procedura di Aggiudicazione 
 

Il termine di ricezione del plico contenente la documentazione necessaria per l’ammissione 

a gara e la busta chiusa dell’offerta è fissato perentoriamente per il giorno 10 APRILE 

2010. Oltre tale termine non sarà valida alcun’altra offerta, anche se sostitutiva o 

aggiuntiva rispetto a precedente offerta. 

 

Il giorno 12 aprile 2010  si procederà all’ammissione dei concorrenti sulla base della 

documentazione presentata, provvedendosi ad eventuali esclusioni. Dopo di che si 

procederà a sorteggio pubblico del 10% degli offerenti ammessi (arrotondato all’unità 

superiore) ai sensi del DPR. 403/98. 

Quindi, si procederà  alla verifica della documentazione, provvedendosi ad operare le 

eventuali esclusioni.  Dopo di che, si procederà all’apertura delle buste delle offerte ed 

all’aggiudicazione. 

 

La procedura con sorteggio non si effettuerà qualora il numero delle offerte presentate 

risulti inferiore  a cinque.  In tal caso  si procederà soltanto a verificare l’aggiudicatario 

con onere documentale a suo carico. 

 

L’appalto ha per oggetto i seguenti servizi: SERVIZIO DI CUSTODIA-ASSISTENZA 

IGIENICO-SANITARIA E FORNITURA PASTI A CANI RANDAGI. 

Il tutto meglio specificato nell’art. 7 del  capitolato speciale d’appalto    

 

L’appalto sarà aggiudicato, con il criterio del prezzo economicamente più basso per 

l’amministrazione individuato tramite unica offerta espressa in lettere e cifre.  

Si procederà alla aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. In caso di offerte 

uguali si procederà, così come disposto dall’ordinanza 16 luglio 2009 emanata dal Ministero della 

salute e delle politiche sociali, all’aggiudicazione a favore delle strutture che: 

 

   a)  comportino  minimi  spostamenti  degli  animali preferendo ove possibile strutture sul proprio 

territorio provinciale o regionale; 
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   b)  si  avvalgono di servizi prestati da associazioni riconosciute in  conformità alla vigente 

normativa regionale, onlus o enti morali aventi come finalità la protezione degli animali; 

   c)  siano gestite da associazioni riconosciute in conformità alla vigente   normativa  regionale,  

onlus  o  enti  morali  aventi  come finalità la protezione degli animali. 

 

Offerte Anomale : l’amministrazione procederà alla verifica delle offerte anormalmente più basse 

ai sensi delle vigenti  disposizioni legislative. 

 

E’ consentita la partecipazione ad imprese commerciali, ditte individuali, associazioni temporanee 

di imprese consorzi, cooperative consorzi di cooperative aventi sedi in Italia ovvero in uno degli 

stati membri della U.E.   

 

Le imprese concorrenti  pertanto dovranno possedere, pena l’esclusione i seguenti requisiti: 

iscrizione alla C.C.I.A.  per l’espletamento di Servizi di che trattasi  
  

I consorzi sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati lo stesso concorre; a 

questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara  

 

E’ fatto divieto a concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 

consorzio  ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla 

gara medesima in associazione o consorzio.  Per tali ultimi soggetti (Associazioni temporanee di 

Imprese e Consorzi ex art. 2602 C. C.) anche se non ancora costituiti, è consentita la presentazione 

di offerte. 

 

Sono ammesse, inoltre, a presentare offerta, alle condizioni previste dall’art. 8 della legge 109 e 

dagli artt. 18 e 19 del citato D. L. vo  n° 406/91, imprese non iscritte alla C.C.I.A. aventi sede in 

uno Stato aderente all’Unione Europea.  

 

La durata del servizio è fissato in anni tre naturali, decorrenti dalla data di stipula del contratto. 

 

Gli offerenti saranno vincolati alle proprie offerte per un periodo di 180 (centottanta) giorni 

decorrenti dalla data di approvazione del verbale di gara. 

 

La ditta concessionaria sarà obbligata a costituire una garanzia del 10% sull’importo presunto di 

€uro 25.000 annui. Tale garanzia dovrà recare, espressamente, la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale nonché la previsione della sua operatività entro 

quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 

 

I  -  TERMINE  E  MODALITA’  PER  LA  PRESENTAZIONE  DELLE  OFFERTE 

 

 

Le imprese interessate a concorrere dovranno far pervenire al protocollo del COMUNE DI 

SAN MARTINO VALLE CAUDINA   (AV), entro il giorno 10 APRILE 2010 ALLE ORE 12.00., 

a mezzo raccomandata del servizio postale statale, apposito plico sigillato con ceralacca e 

controfirmato sui lembi di chiusura dal legale rappresentante dell’impresa recante, a pena di 

esclusione, oltre l’indicazione dell’impresa mittente, la seguente dicitura: 

 

“Offerta per il pubblico incanto relativo all’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

CUSTODIA-ASSISTENZA IGIENICO-SANITARIA E FORNITURA PASTI A CANI 

RANDAGI “. 
  

nel quale dovranno essere inclusi: 
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1. Busta, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, 

contenente la sola offerta economica, in bollo, debitamente sottoscritta dal legale 

rappresentante dell’impresa con firma leggibile. 

Il ribasso offerto dovrà essere indicato sia in cifre che in lettere e vale, in caso di discordanza, il 

prezzo indicato in lettere.  

L’offerta  deve essere sottoscritta dal concorrente, a pena di esclusione, così come, 

analogamente, non può presentare correzioni che non siano da lui stesso espressamente 

confermate e sottoscritte. 

 

2. Una dichiarazione, redatta in carta bollata, sottoscritta da uno dei legali rappresentanti  

dell’impresa, accompagnata da copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento 

d’identità in corso di validità, nella quale venga autocertificato: 

  

a. di aver preso visione del  Capitolato Speciale di Appalto relativo ai Servizi di che 

trattasi; 

b. di  aver preso conoscenza delle condizioni locali nonché di tutte le circostanze 

generali e particolari che possano influire sulla determinazione dell’offerta e sulla 

esecuzione dei servizi  e di disporre dell’attrezzatura necessaria per la esecuzione 

degli stessi; 

c. di accettare l’appalto alle condizioni del Capitolato Speciale di Appalto relativo ai 

servizi  in oggetto, nonché di avere attentamente esaminato ed accettato, una per una, 

tutte le clausole contrattuali, nessuna esclusa, contenute nel bando; 

d. di essere disponibile al trasferimento dei cani dal canile laddove attualmente sono 

custoditi sino al proprio rifugio, senza oneri a carico dell’amministrazione 

appaltante; 

e. di avere tenuto conto, nella preparazione della propria offerta, degli obblighi relativi 

alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori, ivi compresi gli 

oneri previsti per i piani delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, di cui alla 

legge 626/94; 

f. in caso di aggiudicazione i servizi che intende subappaltare; 

g. che ai sensi della legge n. 55/90 e successive, modifiche ed integrazioni non 

sussistono a carico dei soggetti ivi indicati, provvedimenti definitivi o procedimenti 

in corso ostativi all’assunzione dei pubblici contratti; 

h. che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento di contributi 

previdenziali ed assistenziali a favore dei propri dipendenti ( INPS, INAIL); 

i. che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle 

tasse secondo la legislazione vigente; 

j. l’impresa o le imprese consorziate per le quali  il consorzio concorre, e che le stesse 

non partecipano, in qualsiasi altra forma, alla gara in oggetto (solo per i Consorzi); 

 
b) ……. in relazione ai requisiti di ordine generale 

a. che l’impresa è esente dalle cause d’esclusione dalla partecipazione alle gare 

d’appalto, previste dall’art. 24, comma1, della Direttiva CEE del Consiglio 93/37 del 

14 luglio 1993; 

b. che non presenteranno offerta per la gara in oggetto altre imprese con le quali 

intercorrono i rapporti di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile; 

c. che, in quanto costituente cooperativa o consorzio fra cooperative (di nazionalità 

italiana), è iscritto nell’apposito Registro prefettizio o, rispettivamente, nello 

Schedario generale della cooperazione presso il Ministero del Lavoro (se del caso); 

 
c) ……. in relazione alle Norme per il diritto al lavoro dei disabili 
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a. che il concorrente (se italiano e con più di n° 15 dipendenti) è in regola con le norme 

che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge 12 marzo 1999, 

n° 68; 

 
d) ……. in relazione ai Requisiti di ordine tecnico – organizzativo 

a. che l’impresa è iscritta alla CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO ED AGRICOLTURA della provincia in cui l’impresa ha sede, o ad 

analogo registro professionale di Stato aderente alla CEE, nonché tutti i dati più 

significativi, quali: Denominazione e forma giuridica,  Codice Fiscale, Partita IVA, 

Sede legale, Dati di nascita, residenza e codice fiscale del/i rappresentanti legali e 

direttori tecnici [ Nel prospetto vanno riferiti i dati relativi ai seguenti nominativi: del titolare e dei 

direttori tecnici, qualora gli stessi siano persone diverse dal titolare (per le imprese individuali); dei direttori 

tecnici e di tutti i componenti (se trattasi di società in nome collettivo); dei direttori tecnici  e dei soci 

accomandatari (se trattasi di società in accomandita semplice); dei direttori tecnici e di tutti gli amministratori, 

con l’indicazione di quelli muniti di potere di rappresentanza (per ogni altro tipo di società o di consorzio) ], la 

categoria ed attività attinente la fornitura in oggetto, etc.  

i. che nei propri  confronti non è stata emessa sentenza di condanna passata in 

giudicato ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’art. 444 del codice di procedura penale, per un qualsiasi reato che 

incide sulla loro moralità professionale o per delitti finanziari; 

 

b. Che nell’esercizio della propria attività professionale non  ha commesso un errore 

grave, che può essere accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto 

dall’amministrazione aggiudicatrice; 

 

c. Che non si è reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire 

informazioni che possono essere richiesta ai sensi dell’art. 10 e degli articoli da 13 

a 17 del D.Lgs. n° 65 del 25 febbraio 2000 

 

d. che i dati più significativi relativi al certificato della Cancelleria del tribunale – 

Sezione fallimentare e/o della CCIAA o da analoga documentazione così come in 

vigore nello Stato estero se impresa straniera, in particolare: che l’Impresa non sia in 

stato di fallimento, di liquidazione, di concordato preventivo o in qualsiasi altra 

situazione equivalente;   che non risultano in corso procedure di fallimento, di 

concordato preventivo o di amministrazione controllata o di liquidazione coatta 

amministrativa, o di qualsiasi altra situazione equivalente, aperte in virtù di 

sentenze o di decreti negli ultimi anni; che tali procedure non si sono verificate 

nell’ultimo quinquennio e che non risultano presentati ricorsi di fallimento negli 

ultimi due anni; 

 
 

N. B.  Per le imprese riunite che abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse 

qualificata capogruppo mandataria, oltre a tutta la documentazione di cui ai precedenti punti, da presentarsi, a 

pena di esclusione, sia per l’impresa  che assumerà il ruolo di Mandataria sia per le imprese Mandanti, si 

richiede: 

⇒ Scrittura privata autenticata dalla quale risulti il conferimento del mandato di rappresentanza; 

⇒ Atto Pubblico dal quale risulti la procura conferita al legale rappresentante della capogruppo 

mandataria. 

Si precisa comunque che è consentita la presentazione di un unico atto notarile, redatto in forma pubblica, con il 

quale sono conferiti sia il mandato di rappresentanza che la procura. 

Per tali imprese si precisa, inoltre, che non saranno ammesse variazioni alla composizione del raggruppamento 

dichiarato all’atto della richiesta d’invito. 

E’ consentito, ai sensi del comma 5 dell’art. 13 della legge 109/94 e successive, la presentazione di offerte 

anche da parte di imprese riunite non ancora costituite, con le modalità, prescrizioni e divieti, a pena di 

esclusione, di cui al comma 5 ed ai successivi commi 5 bis e 6 della predetta legge. 
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3. Cauzione pari al 2% dell’importo di €uro 25.000 da prestare:  

� mediante fidejussione bancaria o assicurativa, avente validità per almeno 180 giorni, a pena 

di esclusione, dalla data di presentazione dell’offerta (considerando tale data quella di 

apertura della busta contenente l’offerta), la quale dovrà provvedere espressamente, a pena 

di esclusione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e 

la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante,  

prestata da Istituti di Credito, Banche o  Società di Assicurazione, regolarmente autorizzate a 

tali forme di prestazione e di cui all’elenco pubblicato sulla G. U. n° 45 del 24.02.1998,   

� in contanti; 

� mediante assegno circolare o vaglia cambiario,  espressamente intestati al Comune di San 

Martino Valle Caudina. 

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.  

La mancata costituzione della garanzia  determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione 

della cauzione da parte del soggetto appaltante o concedente, che aggiudica l’appalto o la 

concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 

 

 

L’IMPRESA può produrre la dichiarazione di cui al punto 2, utilizzando il modello allegato e 

a disposizione delle Imprese offerenti presso la sede del Comune,  fermo l’obbligo per l’impresa 

aggiudicataria di presentare la relativa certificazione all’atto della stipulazione del contratto, nonché 

la possibilità, da parte dell’Ente appaltante, di  procedere, in qualsiasi momento, ad eventuali 

accertamenti d’ufficio circa i requisiti documentati dalle imprese tramite la citata dichiarazione.  

 

 

III    -    NORME  ED  AVVERTENZE 
 
NORME GENERALI 

◊ I documenti presentati, non in regola con le disposizioni sul bollo, non comportano l’esclusione dalla gara,  ma sarà fatta 

denuncia al competente Ufficio delle entrate per la loro regolarizzazione (art. 19 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n° 642) 

◊ Tutti i documenti richiesti dovranno essere presentati in lingua italiana. 

 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell’art. 7 della legge n° 109/94, così come coordinata con le modifiche introdotte dalla legge 18.11.98, n° 415,  è stato 

nominato responsabile del procedimento il M.llo Capo Serafino Mauriello,  al quale ci si potrà rivolgere per qualunque chiarimento o 

informazione, anche a mezzo telefonico, in orario di ufficio. 

 

DOCUMENTAZIONE 

Il  Capitolato Speciale di appalto, schema di dichiarazione e bando di gara potranno essere consultati e ritirati presso il Responsabile 

del Procedimento sempre in orario di ufficio e potranno essere richiesti in copia allo stesso 

 

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Il plico, contenente la busta sigillata con l’offerta e tutti gli altri documenti prescritti, dovrà essere sigillato e firmato sui lembi di 

chiusura; sul plico stesso dovrà essere chiaramente indicato l’oggetto della gara d’appalto e il nominativo dell’impresa mittente. 

LE IMPRESE PARTECIPANTI DOVRANNO FAR PERVENIRE A QUESTA AMMINISTRAZIONE LE LORO OFFERTE ESCLUSIVAMENTE PER 

RACCOMANDATA POSTALE, ENTRO LE ORE 12.00 DEL GIORNO PRECEDENTE NON FESTIVO A QUELLO FISSATO PER LA GARA. 

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione nel 

termine tassativamente prescritto. 

 

VALIDITA’ E  AMMISSIBILITA’ DELLE  OFFERTE 

Trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva od  aggiuntiva di offerta precedente 

e non si farà luogo a gara di miglioria, né sarà consentita in sede di gara, la presentazione di altra offerta. 

Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro 

appalto. 

In caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere è ritenuta valida quella indicata in lettere. 

Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro le ore 12,00 del giorno fissato per la presentazione delle 

offerte o che risulti pervenuto non a mezzo del servizio postale di Stato o sul quale non sia apposto il mittente, la scritta relativa alla 

specificazione dei lavori oggetto della gara, non sia sigillato con ceralacca e non sia controfirmato sui lembi di chiusura. 

Non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso che manchi o sia incompleto od irregolare alcuno dei documenti richiesti ; 

parimenti determina l’esclusione della gara il fatto che l’offerta non sia contenuta nell’apposita busta interna debitamente sigillata 

con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura e recanti l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara. 
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Non sono, altresì, ammesse le offerte mancanti della firma del rappresentante legale e/o dell’indicazione in lettere dell’offerta, 

nonché quelle che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo offerto. 

 

AGGIUDICAZIONE 

Potranno assistere all’apertura dei plichi i legali rappresentanti delle imprese o loro rappresentanti. 

Il Presidente di Gara si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara e/o di rinviare la stessa, senza che le imprese 

concorrenti possano accampare pretese al riguardo. 

L’aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta migliore e, in caso di ribassi uguali, si 

procederà con sorteggio a norma dell’art. 77, comma 2, del R.D. 23.05.1924 n° 827. 

  

STIPULA DEL CONTRATTO 

L ‘ Amministrazione aggiudicatrice comunicherà entro 10 giorni dalla gara l’esito di questa all’aggiudicatario. 

L’impresa aggiudicataria sarà invitata a firmare il contratto definitivo di appalto e, quindi, a presentare entro 15 giorni dalla data di 

ricevimento della comunicazione a mezzo raccomandata A.R. - pena la decadenza dell’aggiudicazione -: 

1. la garanzia fidejussoria, da corrispondere in contanti o in titoli del debito pubblico o mediante fidejussione bancaria o polizza 

fidejussoria rilasciata da compagnie assicuratrici a ciò autorizzate ai sensi delle leggi vigenti, pari al 10% dell’importo dei lavori 

(in caso di ribasso d’asta superiore al 20%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 

eccedenti la predetta percentuale di ribasso), a garanzia degli oneri per  il mancato od inesatto adempimento. La fideiussione 

bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia del beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Ente. 

2. un congruo fondo spese contrattuali, in considerazione che tutte le spese di contratto, inerenti e conseguenti, sono a carico 

dell’aggiudicatario, ancorché disposizioni di legge ne prevedano la rivalsa; 

3. il modello “ Appaltatori e subappaltatori” debitamente compilato e sottoscritto; 

Al fine di accelerare la procedura l’impresa aggiudicataria potrà esibire la sottoelencata documentazione, o copia della stessa, che 

verrà  autenticata dal responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.P.R. n. 403/98: 

1. l’originale, o copia conforme, del certificato di iscrizione alla C.C.I.A., qualora la stessa abbia prodotto al momento dell’offerta 

una copia autenticata o dichiarazione sostitutiva ; 

2. l’originale, o copia conforme,  del certificato di iscrizione nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese, qualora la stessa 

abbia prodotto al momento dell’offerta una dichiarazione sostitutiva ;  

3. originale , o copia conforme, del  “Certificato del Tribunale competenze – Sezione Fallimenare”, qualora la stessa abbia 

prodotto al momento dell’offerta una dichiarazione sostitutiva ;  

Ove nel termine suddetto l’impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto, o la sopraelencata documentazione, acquisibile 

d’ufficio o prodotta dall’interessato,  non sia ritenuta conforme alle dichiarazioni prodotte a corredo della documentazione di 

gara e, comunque, nel caso in cui l’impresa aggiudicataria non addivenisse, per qualsiasi motivo non dipendente 

dall’Amministrazione appaltante - alla stipulazione del contratto, si procederà ai sensi dell’art. 5, commi 2, 3, e 4, della Legge 

08.10.1984 n° 687, e l’Ente, con atto motivato, procederà all’annullamento dell’aggiudicazione e, fatta salva la procedura di 

gara espletata in esecuzione del presente invito, rideterminata la media con esclusione del ribasso proposto dalla ditta 

precedentemente aggiudicataria,  procederà ad una nuova aggiudicazione. 

 

TRANSAZIONE IN EURO 

Gli importi contenuti in dichiarazioni concernenti il possesso dei requisiti alla gara e l’offerta possono essere espressi in lire o in euro 

a scelta del contraente. L’opzione della denominazione in euro espressa dal concorrente è irrevocabile ed è utilizzata in tutte le 

comunicazioni successive tra l’Amministrazione ed il concorrente. L’opzione iniziale espressa in lire dal concorrente può essere 

successivamente ed irrevocabilmente convertita in euro. 

 

TUTELA TRATTAMENTO DATI 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1, della lege 31.12.96, n. 675 in ordine al procedimento instaurato da questo bando si informa: 

� le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono a statistiche dell’Ente, le modalità di trattamento ineriscono ad appalti 

pubblici; 

� il conferimento dei dati ha natura facoltativa e si configura più esattamente come onere, nel senso che il concorrente se intende 

partecipare alla gara o aggiudicarsi un appalto, deve rendere la documentazione richiesta dall’Amministrazione aggiudicataria in 

base  alle vigenti normative; 

� la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara o nella decadenza dell’aggiudicazione; 

� i soggetti o la categoria di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: personale interno dell’Amministrazione 

addetto al procedimento; concorrenti che partecipano alla seduta pubblica della gara; ogni altro soggetto che abbia interesse ai 

sensi dlla L. 241/90; 

� i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13 della legge 675 medesima cui si fa espresso rinvio; 

� soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicataria; 

 

“ PAR CONDICIO ” 

Al fine di garantire il principio della “par condicio” e quello della segretezza dell’offerta saranno, all’atto dell’espletamento delle 

operazioni di gara, escluse le imprese che abbiano inteso partecipare sia come candidate singole che in riunione con le altre imprese o 

che facciano contemporaneamente parte di diverse riunione di imprese. Sempre al fine di garantire i due richiamati principi, si 

procederà all’esclusione di quelle imprese per le quali sia accertata l’identità, sia pure in qualità giuridica diversa, del soggetto 

proponente. Parimenti si procederà all’esclusione di quelle imprese per le quali sia accertata la presenza del soggetto fisico 

proponente in altre società quale componente l’Organo di Amministrazione. 

 

OBBLIGHI DELL’ENTE 

Mentre l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione stessa dell’offerta, l’Ente non assumerà verso di questi alcun 

obbligo se non quando, a norma di legge, tutti gli atti inerenti la gara in questione e ad essa necessaria e dipendenti avranno 

conseguito piena efficacia giuridica. 
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APPLICAZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO PER GLI OPERAI  

A)  Nell’esecuzione dei lavori la ditta aggiudicataria si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 

collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi 

dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. Le imprese artigiane si obbligano ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 

imprese artigiane e negli accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori. L’impresa si 

obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se 

cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla struttura e dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione 

giuridica, economica o sindacale, salva, naturalmente, la distinzione prevista per le imprese artigiane. 

B)  L’impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell’osservanza delle norme aziendali da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti, anche nel caso in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 

subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al comma 

precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

C)  In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o ad essa segnalata 

dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all’impresa e, se del caso, anche all’Ispettorato 

suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20%  sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 

esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a 

garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato 

fino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per 

le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, ne ha titolo 

a risarcimento danni. 

 

San Martino Valle Caudina  15  febbraio 2010 

 

 

                             Il  Sindaco 

       Pasquale RICCI 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI  

(Art. 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

 

nato a    __________________il  ________________residente a ___________________________ 

 

in __________________________ n. _____________ in qualità di _________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate dall’art. 76   D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 

DICHIARA 
 

o di aver preso visione del  Capitolato Speciale di Appalto relativo ai Servizi di che trattasi; 

o di  aver preso conoscenza delle condizioni locali nonché di tutte le circostanze generali e 

particolari che possano influire sulla determinazione dell’offerta e sulla esecuzione dei servizi  e 

di disporre dell’attrezzatura necessaria per la esecuzione degli stessi; 

o di accettare l’appalto alle condizioni del Capitolato Speciale di Appalto relativo ai servizi  in 

oggetto, nonché di avere attentamente esaminato ed accettato, una per una, tutte le clausole 

contrattuali, nessuna esclusa, contenute nel bando; 

o di essere disponibile al trasferimento dei cani dal canile laddove attualmente sono custoditi sino 

al proprio rifugio, senza oneri a carico dell’amministrazione appaltante; 

o di avere tenuto conto, nella preparazione della propria offerta, degli obblighi relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 

vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori, ivi compresi gli oneri previsti per i piani 

delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, di cui alla legge 626/94; 

o in caso di aggiudicazione i servizi che intende subappaltare __________________________; 

o che ai sensi della legge n. 55/90 e successive, modifiche ed integrazioni non sussistono a carico 

dei soggetti ivi indicati, provvedimenti definitivi o procedimenti in corso ostativi all’assunzione 

dei pubblici contratti; 

o che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali ed 

assistenziali a favore dei propri dipendenti ( INPS, INAIL); 

o che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse 

secondo la legislazione vigente; 

o l’impresa o le imprese consorziate per le quali  il consorzio concorre, e che le stesse non 

partecipano, in qualsiasi altra forma, alla gara in oggetto (solo per i Consorzi); 

 
a) ……. in relazione ai requisiti di ordine generale 

o che l’impresa è esente dalle cause d’esclusione dalla partecipazione alle gare d’appalto, previste 

dall’art. 24, comma1, della Direttiva CEE del Consiglio 93/37 del 14 luglio 1993; 

o che non presenteranno offerta per la gara in oggetto altre imprese con le quali intercorrono i 

rapporti di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile; 

o che, in quanto costituente cooperativa o consorzio fra cooperative (di nazionalità italiana), è 

iscritto nell’apposito Registro prefettizio o, rispettivamente, nello Schedario generale della 

cooperazione presso il Ministero del Lavoro (se del caso); 

 
b) ……. in relazione alle Norme per il diritto al lavoro dei disabili 

o che il concorrente (se italiano e con più di n° 15 dipendenti) è in regola con le norme che 

disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge 12 marzo 1999, n° 68; 
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c) ……. in relazione ai Requisiti di ordine tecnico – organizzativo 

o che l’impresa è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della 

provincia in cui l’impresa ha sede, o ad analogo registro professionale di Stato aderente alla 

CEE, nonché tutti i dati più significativi, quali:  
 

1. Denominazione e forma giuridica : ______________________________________________________  

2. Codice Fiscale, Partita IVA, Sede legale,__________________________________________________  

3. Dati di nascita, residenza e codice fiscale del/i rappresentanti legali e direttori tecnici 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 
[vanno riferiti i dati relativi ai seguenti nominativi: del titolare e dei direttori tecnici, qualora gli stessi siano persone diverse dal titolare (per le 

imprese individuali); dei direttori tecnici e di tutti i componenti (se trattasi di società in nome collettivo); dei direttori tecnici  e dei soci 

accomandatari (se trattasi di società in accomandita semplice); dei direttori tecnici e di tutti gli amministratori, con l’indicazione di quelli muniti 

di potere di rappresentanza (per ogni altro tipo di società o di consorzio) ,  

4. la categoria ed attività attinente la fornitura in oggetto, etc. __________________________________ 

 

o che nei propri  confronti non è stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato ovvero 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 

penale, per un qualsiasi reato che incide sulla loro moralità professionale o per delitti finanziari; 

 

o Che nell’esercizio della propria attività professionale non  ha commesso un errore grave, che 

può essere accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice; 

 

o Che non si è reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni che 

possono essere richiesta ai sensi dell’art. 10 e degli articoli da 13 a 17 del D.Lgs. n° 65 del 25 

febbraio 2000 

 

o che i dati più significativi relativi al certificato della Cancelleria del tribunale – Sezione 

fallimentare e/o della CCIAA o da analoga documentazione così come in vigore nello Stato 

estero se impresa straniera, in particolare: che l’Impresa non sia in stato di fallimento, di 

liquidazione, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente;   che non 

risultano in corso procedure di fallimento, di concordato preventivo o di amministrazione 

controllata o di liquidazione coatta amministrativa, o di qualsiasi altra situazione equivalente, 

aperte in virtù di sentenze o di decreti negli ultimi anni; che tali procedure non si sono 

verificate nell’ultimo quinquennio e che non risultano presentati ricorsi di fallimento negli 

ultimi due anni; 

 
 

 

__________________, ____/____/ 2010 

 

 
BARRARE CON LA X IL CERCHIETTO LE DICHIARAZIONI DA RENDERE  

Allegare documento di riconoscimento  

 

 

         ______________________________
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COMUNE DI SAN MARTINO VALLE CAUDINA 
Area sicurezza e protezione civile 

 
CAPITOLATO SPECIALE del servizio di custodia-assistenza igienico-sanitaria e 

fornitura pasti a cani randagi. 

 

ART. 1 

 

Il presente capitolato ha per oggetto il servizio di custodia-assistenza ingienico 

sanitaria e fornitura pasti a cani randagi.  

 

ART. 2 

 

L’aggiudicatario deve possedere il requisito di qualificazione professionale previsto 

dalla Legge e l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per la categoria prevista e la prescritta 

autorizzazione sanitaria dei locali ove veranno custoditi i predetti cani randagi. La 

struttura dovrà avere i requisiti strutturali  e  condizioni  di  mantenimento  almeno  

non inferiori a quelli previsti dalle leggi regionali e dei regolamenti attuativi del 

territorio di provenienza dei cani. Inoltre la struttura dovrà garantire l’assidua  

presenza di un medico veterinario libero professionista come responsabile sanitario, 

che provvederà mensilmente a vistare l’elenco dettagliato dei cani  tatuati presenti 

all’interno del canile;     

 

ART. 3 

 

Il servizio avrà la durata di anni TRE dalla stipulazione del contratto. La durata del 

servizio potrà essere prorogata di un periodo di mesi sei nel caso non intervenga 

alcuna comunicazione in merito tra le parti, rimanendo alle stesse, facoltà di 

ricontrattare il servizio medesimo, in caso di ulteriore esigenza dello stesso, previo 

accertamento da parte dell’Amministrazione dei motivi di opportunità, necessità e 

convenienza. 

 

ART. 4 

 

Il servizio sarà aggiudicato, previo espletamento della prescritta asta pubblica con il 

sistema di cui all’art. 73 lett. c. del R.D. 25.05.24 n. 827, all’impresa o cooperativa 

che offrirà il prezzo, economicamente più basso per quest’Amministrazione,  oltre 

I.V.A. al giorno, per ogni singolo animale e per un numero presunto di 40 cani annui. 

Il corrispettivo dovuto all’aggiudicatario per il pieno perfetto adempimento del 

contratto è liquidato dal Comune entro gg. 30 del mese successivo alla data di 

presentazione della fattura, avente  in allegato l’elenco dei cani ricoverati, 
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debitamente vistato dal veterinario ufficiale competente del posto ove risultano 

esistenti i locali all’uopo utilizzati. 

 

 ART. 5 

 

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente capitolato, 

l’aggiudicatario, dovrà prestare idonea garanzia del 10% sull’importo presunto 

determinato in €uro 25.000 annui, a titolo di cauzione definitiva, o in alternativa 

polizza fideussoria. Resta salvo per l’Amministrazione l’esperimento di ogni altra 

azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. L’impresa appaltatrice  

potrà essere obbligata a reintegrare la cauzione, in tutto o in parte, durante 

l’esecuzione del contratto. In caso di inadempienza la cauzione potrà essere 

reintegrata d’ufficio a spese dell’aggiudicatario, prelevando l’importo dalle somme 

ad esso spettante. Essa sarà svincolata  alla scadenza del contratto dopo il saldo di 

ogni obbligo da parte della ditta appaltatrice. Tale garanzia inoltre, dovrà recare, 

espressamente, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale nonché la previsione della sua operatività entro quindici giorni a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante. 

 

ART. 6 

 

Il servizio dovrà essere gestito mediante l’organizzazione dei mezzi e personale 

dell’impresa appaltatrice. Il servizio dovrà essere effettuato solo nei locali di cui 

all’autorizzazione sanitaria, presentata  all’atto della partecipazione alla gara. In caso 

di variazione dei locali a ciò destinati, l’aggiudicatario dovrà provvedere, 

preventivamente ad informare il personale dell’ente preposto a tale vigilanza. Le 

condizioni del presente capitolato sono vincolanti per la ditta concessionaria che non 

potrà pretendere alcun compenso aggiuntivo nell’ipotesi di variazione dei costi di 

gestione. 

 

ART. 7 

 

L’aggiudicatario è tenuto a provvedere : 

 

• all’accoglimento dei cani randagi ed eseguire la relativa  microchippatura  con la  

la  contestuale  iscrizione nell'anagrafe   canina  a  nome  del Comune nonché   la 

sterilizzazione  entro  il  termine  di  sessanta giorni avvalendosi del servizio 

veterinario dell'azienda sanitaria locale competente per territorio    o    di   medici   

veterinari   liberi   professionisti convenzionati; 

• alla cura dei cani malati; 

• a sverminare e vaccinare  i cuccioli affidati                                                   

• a sterilizzare le femmine catturate ; 
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• a somministrare un pasto giornaliero, preferibilmente a  base di mangime 

completo ed integrato ed al ricambio giornaliero dell’acqua;              

• a identificare e tatuare, con sigla istat del Comune di appartenenza seguita da un 

numero progressivo, tutti i cani affidati; 

• alla redazione di un registro  di carico e scarico degli animali presenti; 

• alla sistemazione in box distinti per sesso e possibilmente per taglie con 

isolamento nei casi di malattie infettive a carattere diffusivo ; 

• alla pulizia quotidiana dei box mediante raccolta della parti solide, lavaggio con 

acqua corrente ed ogni 10 giorni disinfezione con ipoclorito di sodio o con sali 

quaternari di ammonio ; 

• ad allestire una saletta per visita veterinaria e tatuazione dei ricoverati da 

effettuarsi a cura dei medici veternirai dell’ASL AV2 ; 

• a trasmettere mensilmente la fattura e la scheda riepilogativa di presenza  cani    

sottoscritta e firmata dal veterinario ASL competente per territorio,  il quale darà      

assistenza durante le visite periodiche; 

• in caso di aggiudicazione dell’asta pubblica, a proprie spese, provvederà al 

trasferimento dei cani randagi, che alla data di stipula del contratto risultassero 

ricoverati presso altro canile, nei propri locali all’uopo destinati.  

• in caso di affidamento di cucciolate i piccoli inizieranno a pagare la retta a      

partire dal 45° giorno di vita;  

• provvedere, tramite ditta autorizzata, allo smaltimento delle carogne degli  animali 

deceduti per cause naturali o per abbattimento disposto dal veterinario  ufficiale 

dell’ ASL. Il costo per tale servizio sarà a carico dell’aggiudicatario   qualora il 

decesso avvenga dopo il 30° giorno di permanenza del cane nella  struttura; in 

caso contrario sarà a carico dell’ Amministrazione l’ ammontare della  spesa 

corrispondente alla  fattura  emessa dalla  ditta   autorizzata   allo    smaltimento; 

• prevedere  l'accesso  alla struttura e la presenza delle associazioni 

riconosciute in conformita' alla vigente normativa regionale, onlus o enti  morali  

aventi  come  finalita' la protezione degli animali, al fine di favorire l'adozione dei 

cani ; 

• garantire  attivita'  che aumentino l'adottabilita' dei cani e l'apertura al 

pubblico della struttura almeno tre giorni a settimana, di  cui  uno  festivo o 

prefestivo, per almeno quattro ore al giorno. L'orario  di  apertura al pubblico 

deve essere comunicato all'azienda sanitaria  locale  competente  per il territorio di 

ritrovamento e di arrivo  degli  animali  e  deve  essere  esposto in modo ben 

visibile tramite apposita cartellonistica all'ingresso della struttura; 

• porre in essere almeno due iniziative all’anno utili a incentivare l'adozione  

dei  cani  anche  attraverso  l'affissione  presso l'albo pretorio  e  altri  spazi 

pubblici o apposite pagine sul proprio sito internet. 

 

 

ART. 8 
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L’aggiudicatario sarà ritenuto per i cani affidati, unico responsabile civilmente e 

penalmente nei confronti di terzi e di Organi di controllo. 

 

ART. 9 

 

L’aggiudicatario  darà assistenza al Veterinario dell’ASL durante le visite periodiche 

che verranno effettuate presso il canile e sarà tenuto a consentire visite periodiche da 

parte di componenti di Associazioni animalistiche a altri incaricati. 

 

ART. 10 

 

L’aggiudicatario dovrà gestire il servizio con sufficiente personale, idoneo e 

qualificato alle mansioni preposte. Inoltre il predetto aggiudicatario si obbliga ad 

osservare ed applicare tutte le norme del contratto collettivo nazionale ed accordi 

integrativi locali, nonché in materia di igiene e sicurezza (D.Lgs. 494/96 e succ. 

modif.)  

Tutti gli obblighi assicurativi, previdenziali, assistenziali e antinfortunistici, sono a  

carico dell’aggiudicatario, il quale è il solo responsabile.  In caso di accertata 

inottemperanza  il Comune procederà ad una detrazione del 20% sulle somme 

spettante all’aggiudicatario a garanzia dell’adempimento degli obblighi predetti. Il 

pagamento delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando l’ispettorato 

del lavoro non avrà accertato che gli obblighi sono stati integralmente adempiuti.  Per 

le detrazioni summenzionate l’impresa non può opporre eccezioni al Comune 

neanche a titolo di risarcimento danni. 

 

ART. 11 

 

Per le infrazioni derivanti da inottemperanze al presente capitolato è graduata una 

penale dal 10  al 50%, a secondo della gravità dell’infrazione, calcolata sulla retta 

mensile. L’aggiudicatario ha 5 giorni per presentare  eventuali chiarimenti o 

giustificazioni . In via definitiva decide il Sindaco. Le penali operano direttamente 

sulle somme spettante all’aggiudicatario. 

 

ART. 12 

 

L’attività di direzione, organizzazione, indicazione e verifica  del servizio, ivi 

compreso quando discende dal regolamento di contabilità e dei contratti, è affidata al 

responsabile del Settore Polizia Municipale. Mentre per quanto attinente alla 

vigilanza sugli animali presso i locali indicati dall’aggiudicatario la vigilanza spetta al 

predetto Responsabile congiuntamente all’Ufficiale Veterinario dell’ASL preposta. 

 

ART. 13 
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L’aggiudicatario è responsabile verso il Comune del Servizio appaltato, che viene 

svolto con l’impiego dei capitali e dei mezzi e a completo rischio dell’impresa, la 

quale assume tutte le responsabilità derivanti dalla normativa vigente per il servizio 

affidato. L’aggiudicatario, essendo custode e vigilatore risponderà direttamente di 

furti, di danni alle persone ed alle cose provocati dai cani affidati. Restano altresì a 

suo completo carico qualsiasi risarcimento, senza diritti di rivalsa o di compensi da 

parte del Comune. 

 

ART. 14 

 

Ogni questione che dovesse insorgere tra il Comune e l’aggiudicatario relativa 

all’esecuzione degli obblighi derivanti dal presente capitolato, verrà deferita a tre 

arbitri, da scegliere di comune accordo, subito dopo la stipulazione del presente 

contratto o all’occorrenza,  i quali decideranno senza formalità di giudizio. In caso di 

assenza, impedimento, astensione di arbitri oppure di mancato accordo fra le parti 

sulla scelta del colleggio arbitrale, all’insorgere della controversia sarà nominata una 

nuova terna di arbitri: una da parte dell’aggiudicatario, una da parte 

dell’Amministrazione ed una da parte del Presidente del Tribunale competente per 

territorio. La decisione arbitrale sarà inappellabile. Le parti rinunciano espressamente 

al ricorso all’A.G.O. 

Per l’arbitrato valgono le norme del Codice di Procedura Civile. Le spese di giudizio 

verranno anticipate dalla parte che avrà avanzato, la domanda di arbitrato. 

La decisione degli arbitri si estende alle spese di giudizio. 

 

ART. 15 

 

E’ fatto divieto all’impresa di cedere o subappaltare il servizio, senza il preventivo 

consenso scritto dell’amministrazione, pena l’immediata risoluzione del contratto ed 

il risarcimento dei danni e delle spese causati all’Amministrazione. 

In caso di subappalto occulto l’aggiudicatario, risponderà verso il Comune ed 

eventualmente  verso i terzi di qualsiasi infrazione alle norme del presente capitolato 

compiuta dalla ditta subappaltatrice. 

 

ART. 16 

 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese relative e conseguenti al presente 

capitolato, nessuna eccettuata o esclusa. 

L’aggiudicatario assume a suo completo carico tutte le imposte e tasse relative al 

servizio, con rinuncia al diritto di rivalsa comunque derivategli nei confronti del 

Comune. 

 

ART. 17 
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Per tutti gli effetti del capitolato e del servizio, l’aggiudicatario, elegge domicilio nel 

Comune  ove sono situati i locali adibiti ad ospitare i cani oggetto dell’appalto. Le 

notificazione e le intimazioni saranno effettuate a mezzo di messo comunale o a 

mezzo Poste Italiane s.p.a. nel predetto domicilio. All’inizio del servizio 

l’aggiudicatario è tenuto a comunicare un idoneo recapito telefonico per ogni 

comunicazione ed in particolare per quelle urgenti. 

 

ART. 18 

 

Il Comune conferirà in concessione i servizi di cui all’art. 7 del presente capitolato, 

ad impresa o cooperativa dotata di idonei capitali, personale e mezzi tecnici, 

mediante l’esperimento di asta pubblica con il sistema di cui all’art. 73 lett. c. del 

R.D. 25.05.1924 n. 827. 

 

 

ART. 19 

 

I termini e le comminatorie contenute nel presente capitolato operano di pieno diritto 

senza obbligo per l’Amministrazione della costituzione in mora dell’aggiudicatario. 

Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato valgono le disposizioni vigenti 

in materia. 

 
Il presente capitolato è stato aggiornato a quanto previsto dal ministero del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali   con propria  ordinanza 16 luglio 2009 pubblicata sulla gazzetta ufficiale n. 207 del 

07.09.2009 emanata in  applicazione degli articoli 55 e 56 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.  

 


